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Quattrotra vitelli emanze sono
statiuccisi dai lupiin“overkill”,
ovverocon l’uccisionedipiù
esemplaridiquantoservirebbe
persfamare il branco.Un
vitelloèstato ucciso sulla
portadellastalla.

Aesserepresa dimira ancora
unavolta èstatal’azienda
agricoladiPiera Padovan, in
localitàMörardiAsiago: il
numerodiperdite subitea
causadeipredatori èdi35 in
treanni. Lecostanti uccisioni
soffertedaPadovan edel
maritoMarcoGuoli potrebbero
metterearepentaglio il futuro
dell’aziendaperché igiovani
bovinipersi sono proprioquelli
cheavrebberodovuto
sostituirele muccheora
produttricidi latte; inoltre
questeultimepredazioni non
sarannonemmenorisarcite
perchél’aziendahagià
superatola quotamassima di
aiutistabilita dalla Regione.

«Nonsappiamocosa fare-
commentaMarcoGuoli -:da
unaparteistituzioni, categorie
esocietàcasearie ciinvitano
adalimentare ilbestiame con
foraggiofresco, cosache

avvienesoprattuttodinotte;
dall’altra,a frontedellepredazioni
nonostantei recinti, cidicono di
chiuderegli animali installa. In
questocasounvitello èstato
colpitopropriolì.Ma labeffa più
grandeèchecièstato detto di
controllarea vistagli animali al
pascolo:a 39 centesimidieuro al
litrodilatte, vorrei saperecome
possiamofare.A questopassosi
stadecretando lamorte delle
piccoleaziende agricole,quelle di
cuitutti sifanno belli». G.R.
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Gerardo Rigoni

Le grandi chiazze rosse e gial-
le che punteggiano almeno
due boschi altopianesi non
hanno nulla a che fare con
l’autunno. A cambiare colore
sono infatti degli abeti, pian-
te sempreverdi, che stanno
soccombendo al bostrico, un
coleottero parassita che può
portare alla morte intere fore-
ste. E, nel caso altopianese,
minacciare pure l’esbosco,
perché aggiunge legname a
un mercato già saturo.

Il bostrico attacca e si ripro-
duce nel legno malato o già
morto come gli alberi caduti.
In presenza di grandi esten-
sioni di schianti, come sull’Al-
topiano dopo Vaia, “impazzi-
sce” riproducendosi a dismi-
sura e attaccando anche gli al-
beri in piedi.

«Sono due le aree sull’Alto-
piano colpite e sottoposte a
monitoraggio: Monte Inter-
rotto ad Asiago e monte Le-
merle a Roana - spiega Raf-
faele Cavalli, direttore del Di-
partimento territorio e siste-

mi agro-forestali dell’Univer-
sità di Padova e consulente
della Regione Veneto per il
post Vaia - Gli attacchi di bo-
strico erano previsti ma in
questi due casi ha preso il so-
pravvento».

Fin dalla sua comparsa, so-
no state installate delle trap-
pole per controllarne la diffu-
sione. Per le aree con diffusio-
ne estesa, invece, si è provve-
duto al taglio degli alberi.

«Abbiamoautorizzato le dit-
te che stanno esboscando a ta-
gliare gli alberi infetti senza
ulteriori aste - spiega il consi-
gliere comunale asiaghese
Diego Rigoni -. Inoltre, atti-
vando consulenze interforze
e coordinandoci tra Comuni,
stiamo installando teleferi-
che per asportare più veloce-
mente il legname a terra».

Anche nel caso del bostrico
si può parlare di pandemia
perché non riguarda solo l’Al-
topiano ma tutto l’arco alpi-
no. Germania, Austria e Re-
pubblica Ceca contano già
200 milioni di metri cubi di
alberi infetti e si calcola che
saranno 498 milioni entro il

2024. Una quantità di legna-
me che sta spingendo al ribas-
so il mercato con il rischio
che le ditte forestali non trovi-
no più economicamente so-
stenibile l’esbosco.

«Serve un’azione coordina-
ta a livello Triveneto - ripren-
de Cavalli - sul modello del
Trentino, che ha stanziato
1,2 milioni di euro quale in-
centivo per esboscare gli albe-
ri con bostrico, magari con i
fondi stanziati per l’emergen-
za Vaia».

Sull’ipotesi che i Comuni ab-
biano perso tempo volendo
indire aste redditizie piutto-
sto che puntare a esboschi ve-
loci, il presidente dell’Unio-
ne montana Emanuele Mu-
nari commenta: «Non è così.
C’erano delle priorità, in pri-
mis il contrasto alle valanghe
nei pendii colpiti, ma anche
il garantire la salute dei conti
pubblici vendendo i lotti pri-
ma che il mercato andasse in
sofferenza».•
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Il giudice Lagrasta, accoglien-
do la richiesta della difesa,
con l’avv. Antonio Mezzomo,
ha assolto per non aver com-
messo il fatto Ludovico Totte-
ne, 49 anni, originario di Bas-
sano ma residente a Farra di
Soligo, nel Trevigiano. L’im-
putato, che per questa vicen-
da era stato arrestato assie-
me ad un’altra trevigiana (la
cui posizione è stata stralcia-
ta), doveva rispondere di col-
tivazione e detenzione di can-
nabis indica, per un peso
complessivo pari ad oltre tre
chilogrammi.

I fatti contestati - che aveva-
no portato all’arresto da par-
te dei carabinieri - avvennero
a Lusiana-Conco il 15 marzo
di tre anni fa. Nel corso di un
controllo, i militari si erano
accorti che in una casa disabi-
tata c’erano le luci delle serre
sempre accese; all’interno
era stata organizzata una
piantagione di marijuana,
con una settantina di piante
e svariate quantità di influo-
renze già seccate, che avreb-
bero potuto garantire oltre
10 mila dosi medie singole.
Fin da subito, Tottene si era
difeso spiegando di non sa-
perne nulla, e di essersi reca-
to lì solo per controllare l’im-
pianto elettrico. Assolto. •
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LUSIANA-CONCO

Arrestato
perlacanapa
coltivata
ÈassoltoPREDAZIONI

Quattroboviniuccisi
«Orasiamoindifficoltà»

Unodeivitellipredati nel pascoloLepiante colpite dalparassita benvisibili in unboscodell’Altopiano

In ottemperanza a un’ordinanza di Vi.Abilità, il Comune di Gallio
prescriveatuttiiproprietarideiterrenipostilungolevieprovincia-
liaprovvederealtagliodellesiepi,deiramisporgentiedellavege-
tazionechepossacostituireunpericoloperlavisibilitàounintral-
cioalla circolazione.

GALLIO
Curadellesiepi

lungoleprovinciali

#PIZZERIAVI20
STAYTUNED!

Compila, ritaglia, consegna o spedisci il tagliando a
Il Giornale di Vicenza “PIZZERIA DELL’ANNO 2020”,
via Enrico Fermi 205, 36100 Vicenza e segui le classifi che
provvisorie all’interno del quotidiano.

È INIZIATA LA SFIDA
QUALE SARÀ
LA PIZZERIA PIÙ VOTATA
DI VICENZA E PROVINCIA? 
PARTECIPA ANCHE TU!

via Enrico Fermi 205, 36100 Vicenza e segui le classifi che
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